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Una sera, mentre guardavo nel mio telescopio, vidi un libro cadere dal cielo e atterrare sul mio giardino. 
Subito corsi a vedere cosa fosse e appena lo vidi non capivo cosa era. Passai un po’ di tempo a guardarlo, 
finché, prendendolo in mano, mi accorsi che era un diario; ma non una qualsiasi, era di una stella, perché 
sulla copertina c’era scritto: “Questo diario appartiene a Stella Lucente”. 
Allora lo portai in camera e lo stavo quasi per aprire…, quando mi accorsi che era ora di andare a dormire, 
quindi lasciai il diario chiuso, spensi la luce e andai a letto. 
Alla mattina, quando mi svegliai, andai a prendere il diario, lo aprii e cominciai a leggere: “Io da quassù vedo 
la Terra, le cose brutte e quelle belle. La Terra sta diventando brutta, perché l’inquinamento sta 
aumentando”. 
Poi girai pagina: “Ogni tanto vedo qualche razzo partire dalla terra, ma altrimenti gli esseri umani non si 
spostano mai dal loro pianeta”. Mentre nella pagina seguente c’era scritto: “Il mio diario finisce qui, ma un 
qualche giorno ne scriverò un altro”. 
Passarono molti giorni, finché vidi un altro oggetto cadere nel mio giardino, allora capii che era un altro 
diario di Stella Lucente. Andai a prenderlo e come prevedevo c’era scritto: “Questo diario è di Stella 
Lucente”. 
Ogni sera, per addormentarmi, leggevo una pagina del diario e funzionava sempre. Ho letto molte pagine 
interessanti ma quella che mi ha colpito di più era questa: “Oggi ho la febbre, per questo sono spenta, 
quindi non vedo la Terra”. 
Ma il peggio era che il giorno dopo Stella Lucente era ancora ammalata. Questo si ripeté per parecchi giorni, 
allora decisi di fare qualcosa per aiutarla.  
Presi tantissime pile e le attaccai a dei razzi per fuochi d’artificio. Le pile arrivarono da Stella Lucente che, 
dopo averle mangiate, tornò a splendere fortissimo. In più sul razzo avevo messo un bigliettino con scritto: 
“Cara Stella, queste pile te le ho mandate io, perché ho letto sul tuo diario che non stavi bene”. 
Tutti i mesi cadeva nel mio giardino un diario nuovo di Stelle Lucente.  
Si vede che Stella Lucente si fidava di me. 
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